LA GIOIA DI MANI OPEROSE

Celebrazione per la terza settimana di Avvento

invocazione allo spirito

Vieni Spirito Santo,

memoria delle opere di Dio

che metti le ali alla gioia dell’attesa

del ritorno glorioso di Cristo

per condurci dal tempo all’eternità.

Vieni Spirito Santo,

dono offerto dall’alto

sollecitudine amorosa di Dio,

letizia di chi si sente amato

e toccato dal tuo riverbero di pace infinita.

Vieni Spirito Santo,

che ricapitoli i frammenti di giubilo

dispersi nei cuori e nella storia,

e doni significati inediti

a gioie e delusioni, paure e desideri.

Vieni Spirito Santo,

torrente inestinguibile di grazia

che imprimi la traiettoria salvifica

alla nostra vicenda umana

per saziare il nostro anelito di beatitudine.

preparazione penitenziale

Presidente

Siamo abitati da molte pesantezze che ci ostacolano nel cammino della fede. Vorremmo liberarcene ma le nostre forze non sono sufficienti. Invochiamo guarigione e misericordia da colui che può purificare i nostri cuori.

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando lasciamo offuscarsi la tua luce dentro di noi:

è allora che perdiamo l’entusiasmo e la serenità

per attingere al nostro vero splendore.

e far fruttare la ricchezza interiore che ci hai dato.

Assemblea

Crea in noi, Signore, un cuore nuovo!

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando contiamo soltanto sulle nostre forze:

è allora che i nostri progetti si rivelano inconsistenti

le nostre attese si dissolvono,

consumate dalla nostra presunzione e dalla nostra superbia.

Assemblea

Crea in noi, Signore, un cuore nuovo!

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando operiamo solo per i nostri interessi:

niente di ciò che compiamo ci appaga e ci realizza,

e ci attanaglia la delusione di aver faticato invano

nell’illusione di una felicità effimera

non mette radici nel cuore.

Assemblea

Crea in noi, Signore, un cuore nuovo!

Presidente

Dio onnipotente ci rivesta della luce di salvezza

cancelli tutti i nostri peccati

e faccia germogliare la sua giustizia e la pace.

Assemblea

Amen.

Presidente

Preghiamo.

Concedi, Dio onnipotente, che la festa ormai vicina del nostro Redentore ci sostenga nelle fatiche di ogni giorno e ci dia il possesso dei beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea

Amen.

ascolto della parola di dio

Ger 18,1-6

Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola». Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio.  Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. Allora mi fu rivolta la parola del Signore: «Forse non potrei agire con voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele. 

1Tm 6,11-19 

Ma tu, uomo di Dio, fuggi queste cose; tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. Al cospetto di Dio che dà vita a tutte le cose e di Gesù Cristo che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti scongiuro di conservare senza macchia e irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi rivelata dal beato e unico sovrano, il re dei regnanti e signore dei signori, il solo che possiede l'immortalità, che abita una luce inaccessibile; che nessuno fra gli uomini ha mai visto né può vedere. A lui onore e potenza per sempre. Amen. Ai ricchi in questo mondo raccomanda di non essere orgogliosi, di non riporre la speranza sull'incertezza delle ricchezze, ma in Dio, che tutto ci dà con abbondanza perché ne possiamo godere; di fare del bene, di arricchirsi di opere buone, di essere pronti a dare, di essere generosi, mettendosi così da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita vera.

accoglienza del libro dei vangeli

(durante il canto dell’Alleluia)

Mar 7,31-37 

Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

risonanza
(viene recitato il testo, di Bruno Forte, accompagnato da un leggero sottofondo musicale)

Signore,

non ti cercheremo in esperienze limite,

ma nel limite di ogni esperienza:

lì dove la febbrilità della vita

avverte la nostalgia dell’amore e del gioco;

lì dove la verificabilità della scienza

si apre alla sete

di una Bellezza più grande;

lì dove l’ideologia del regno dell’uomo

ceca una Parola,

che rompa il silenzio della morte

e dia senso alla vita.

Lì umilmente la nostra fede

intonerà il tuo canto:

il canto del Signore in terra straniera,

canto di amore e di pace,

canto di bellezza

e di non consumata speranza.

Vieni, Signore Gesù!

intercessioni

Presidente

Le nostre necessità, esposte nella preghiera e nella supplica, provocano Dio che viene in nostro soccorso. Nell’ora del bisogno e della prova non siamo turbati o angustiati perché confidiamo nel Signore dicendo:

Dio della salvezza, ascoltaci!

- Tu che sei il soccorso degli umili e dei poveri sii vicino a chi è vittima innocente dell’ingiustizia o della violenza, ti preghiamo

- Tu che ci inviti a non lasciar cadere le braccia fa’ che la nostra comunità ritrovi nuova speranza nell’annuncio del Vangelo e nell’impegno della testimonianza, ti preghiamo.

- Tu che in Cristo ci doni la vera pace aiuta ogni uomo ad illuminare il tempo della fatica e della sofferenza nella certezza che poter vedere giorni di festa e di vita nuova, ti preghiamo.

Presidente

Tu non sei un Dio

che fa concorrenza all’uomo:

davanti a te

è possibile tenere alta la testa,

sfidare il vento e il sole,

sentire la dignità della vita

e la gioia di tutto quanto è umano.

Con te è bello

fare alleanza

e decidere di noi

e del nostro domani,

liberi da ogni paura:

perché tu sei

un Dio di uomini.

Assemblea

Padre nostro…

preghiera conclusiva e benedizione

Presidente

Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Dio onnipotente; la venuta del tuo unico Figlio, che attendiamo con intenso desiderio, ci ottenga la salvezza per la vita presente e per la futura. Per Cristo nostro Signore.
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